
Rinnovato il consiglio della Misericordia

Il magistrato appena costituito si è dato  
un calendario di riunioni molto stretto, al 
fine di entrare  subito nelle problemati-
che delle decisioni da prendere.
Il primo settembre si è svolta una riunio-
ne dei volontari per la presentazione del 
nuovo consiglio, è stato evidenziato dal 
vicegovernatore Bandecchi  il momento 
difficile per la Misericordia,  la speranza 
di tutti noi è che ci sia un rientro di molti 
al volontariato attivo, in quanto  c’è gran-

de necessità di coprire i turni per i vari servi-
zi della Misericordia. 
Il 13 settembre c’ è  stata una cena  sulla Piaz-
za della Chiesa a sostegno del volontariato 
aperta a tutti; la buona partecipazione  ci 
sprona a proseguire con questo tipo di ini-
ziative. Il 3 ottobre in  occasione della festa 
patronale i volontari hanno collaborato con 
la parrocchia partecipando alle funzioni e 
alla processione per le vie del paese.
Tra le varie decisioni prese dal consiglio in 
questi primi mesi ci sono un progetto a fa-
vore dei bambini, si chiamerà “Bambini 
sicuri in Emergenza” e uno per gli anziani  
“Progetto VITAE”   completamente gratui-
ti. Si è organizzato, in collaborazione con la 
Parrocchia, un “Pellegrinaggio” al Santuario 
di Montenero per domenica 25 ottobre,  l’ele-
vato numero di partecipanti ha richiesto il 
noleggio di un pulman a due piani; inoltre è 
stata programmata una “gita a Vienna e Sa-
lisburgo” nei giorni 5-6-7-8 dicembre.
Il magistrato ha deliberato anche di iniziare 
un “corso di livello avanzato “per il periodo 
gennaio giugno 2010, nonché l’organizzazio-
ne di “corsi di guida sicura” per gli autisti 
di autoambulanza, le date sono da fissare. E’ 
stata costituita la redazione  per la realizza-
zione del “giornalino della Misericordia”, ed 
è questo che state leggendo. 
Queste le prime iniziative del nuovo magi-
strato, il giornalino  che uscirà ogni quadri-
mestre provvederà a mantenervi informati. 

Intanto esprimiamo  ai neo consiglieri i più 
fervidi auguri di Buon Lavoro.

Paolo Pierobon

Accendere una luce
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Dopo un anno e mezzo di commissaria-
mento il 27 luglio scorso  Carlo Masini 
ha lasciato l’incarico di commissario tra-
sferendo contestualmente il timone della 
Misericordia al nuovo consiglio.
I  membri del vecchio Magistrato sono 
stati tutti prosciolti  dalle indagini  che 
avevano portato la Misericordia al com-
missariamento, a tutt’oggi risulta an-
cora in corso un accertamento da parte 
dell’ispettorato del lavoro.
Martedì  21 luglio   preso atto dei risulta-
ti elettorali si è  provveduto a nominare 
il governatore e le altre cariche previste 
dallo Statuto dell’associazione.  Sono ri-
sultati eletti: 

- Governatore:
- Vicegovernatore:
- Segretario
- Cassiere:
- Provveditore:
- Consigliere:
- Consigliere:
- Sindaci Revisori:

 Fagiolini Marco 
Bandecchi Simone 

Nieri Cecilia
Franco Nicolina

Bini Lorenzo
Cappellini Andrea

Pierobon Paolo
Anguillesi David,    
Pardini Rossana,     

Ferrucci Mario

Il nuovo magistrato della Misericordia

Edizione provvisoria, Numero 0

Caro lettore, 

sono il direttore di questo
giornalino ed in queste 
poche righe cercherò di 
presentarti le caratteristiche 
di questa nostra iniziativa, 
provando anche a farti riflet-
tere sullo spirito che anima 
la nostra attività di
volontariato.
Ma anzitutto: perché un
giornalino della misericor-
dia? La risposta è a prima 
vista
scontata: informare i cittadi-
ni sulle attività e le iniziative
della confraternita.
Questo è  vero 
ma tuttavia pensiamo che 
un
informazione ristretta solo
all’ambito delle nostre 
attività
non ci permetterà mai di
raggiungere l’obiettivo più
importante che ci siamo
posti: trasformare la
Misericordia in un punto
di aggregazione per la
comunità di Vicopisano. 
Per questo  daremo spazio 
anche alle altre associazioni
di volontariato, alle iniziati-
ve della parrocchia ed in
generale a tutto quello che
succede nel Comune di 
Vicopisano.
Siamo coscienti che per
raggiungere un traguardo
così ambizioso, dovremo 
percorrere un cammino
buio e  pieno di ostacoli.
Occorre quindi coinvolgere
la gente di Vicopisano,
occorre coinvolgere te,
perché solo attraverso le tue
idee, le tue critiche ed il tuo
impegno concreto, possiamo 
capire i nostri errori e
crescere insieme. 
E solo insieme possiamo
accendere quella luce che ci
permetterà di migliorare i
nostri servizi e rendere più
benefici alla comunità di
quanto non stiamo facendo 
adesso. 

Buona lettura!

Lorenzo Bini

Che si dice alla Mise?

Che si dice alla Mise?



Vienna e Salisburgo: la nostra gita di Natale 

Esco dall’albergo di primo mattino. Mi incammino verso 
il centro, costeggiando le rive del fiume Salsach, che 
tumultuosamente attraversa la città. Percorro le strade, 
rapita da una diversa atmosfera natalizia: tutto qui sembra 

fatto per il Natale, 
anche se è più facile 
incontrare musicisti 
che propongono 
brani di Mozart, che 
zampognari. Del resto 
al numero nove della 
Getreidegasse si trova la 
Mozart Geburtshaus, la 
casa in cui ha vissuto la 
famiglia del musicista. 
Proseguo immersa in 
un dedalo di viuzze 
e finalmente inizio 
la  salita, composta 
da scale e scivoli che, 
in circa mezzora mi 
porta alla fortezza di 
Hohensalzburg. Questo 
edificio imponente, 

praticamente intatto dopo oltre mille anni, domina dall’alto 
la città di Salisburgo come un guardiano più o meno 
benigno. Il panorama che si gode da qui lascia senza fiato 
e, solo per questo, la fortezza merita una visita. 
Per tornare in città decido di prendere la funicolare, che in 
un minuto mi lascia nella Festungsgrasse, da dove proseguo 
per la Domplatz, sulla quale si affaccia il celebre Dom, il 
Duomo di Salisburgo.  Da qui, sempre accompagnata da 
una folla di turisti, mi dirigo alla Residenzplatz, dominata 
dalla sontuosa Residenz, che merita sicuramente una 
sosta. Finalmente, terminata la visita ai monumenti più 
conosciuti, mi immergo in quella che, a mio parere, è la 
parte più bella di Salisburgo: l’Alter Markt, una piccola 
piazza,  circondata da stupendi palazzi rococò, dalla quale 
si dirama un groviglio di viuzze che formano la parte 
più intima e raccolta della città. Tra tutte le vie spicca la 
Getreidegasse, la via delle insegne di ferro battuto. La strada, 
molto stretta, è un susseguirsi di case alte, attaccate l’una 
all’altra, che nella parte inferiore sono riservate ai negozi. 
Bellissime sono le insegne delle varie marche, anche celebri, 
che hanno fatto a gara per esporre quelle più elaborate e 
preziose. Il tempo è passato veloce, è ormai sera e, dopo 
una sosta in albergo per scaldarmi e togliermi di dosso un 
po’ della stanchezza accumulata, esco di nuovo. Torno in 
centro con un taxi e dopo aver percorso a piedi la Goldgasse, 
il vicolo dell’oro, mi siedo nel più antico ristorante della 
Mitteleuropa, Stiftkeller St. Peter, per gustarmi, in una delle 
sue tante sale, tutte diverse, una raffinatissima cena.

Maria Francesca Ghiara

Eccoci qui, di nuovo pronti ad affrontare una nuova tappa 
del nostro  viaggio: Vienna.
Proprio in questa città la vigilia di Natale è particolarmente 
suggestiva, ma già dalla metà di Novembre si può respi-
rare aria di festa grazie ai “mercatini”. Iniziamo dal Weih-
nachsmarkt Schloss Schonbrunn, situato davanti al castello 
di Schonbrunn dove potremmo acquistare, in una cornice 
imperiale arricchita da mille luci, tradizionali oggetti di ar-
tigianato, bigiotteria fatta a mano e decorazioni natalizie. 
Passiamo poi al Museums Quartier dove, all’interno di un 
programma di manifestazioni denominato “Magia dell’Av-
vento”, ci aspettano ben centoquaranta stand che offrono 
decorazioni per l’albero di Natale, giocattoli, caldarroste, 
frutta candita, vino brulé e specialità culinarie. 
Infine, non ancora sazi di acquisti, visitiamo gli stand, tra-
dizionalmente decorati, dell’ Antico Mercato Viennese del 
Gesù Bambino, situato nel quartiere Freyung, in pieno centro 
storico dove, in mezzo al profumo del panpepato e delle 
mele cotte, potremmo scegliere fra candele dipinte, giocat-
toli in legno, cesti in vimini e tante altre cose. 
Soddisfatto il nostro spirito consumistico dedichiamoci a 
scoprire alcune delle bellezze di Vienna. Iniziamo con una 
romantica gita in battello sul Danubio, che ci permette di 
ammirare una parte della città comodamente seduti. Poi, 
guidati dal ricordo di Sissi, ci rechiamo a Hermesvilla, ca-
stelletto fatto costruire dall’imperatore Francesco Giuseppe 
proprio per la sua consorte. Da qui ci spostiamo al castello 
di Schonbrunn, imponente per le sue 1141 sale oltre che per 
il parco esteso su un area di 1,6 chilometri quadrati. Infine, 
eccoci di fronte all’Hofburg,  residenza degli imperatori fino 
al 1918, chiamato dai viennesi semplicemente “Palazzo”. 
Per ultimo ci concediamo un giro sulla Ruota Panoramica, 
emblema di Vienna fin dal 1896, e una passeggiata fino al 
Burgtheater, il più antico teatro dei paesi in lingua tedesca. 
Decidiamo di sentirci veramente “viennesi” e terminiamo 
la serata da Esterhàzykeller, un Heuriger ricco di storia, con 
soffitto a volta originale del XV secolo, dove possiamo de-
gustare ottimi piatti e vini principeschi: in questo locale si 
beveva vino già al tempo dell’assedio dei Turchi, ossia nel 
1683. 

Buon Viaggio!

Salisburgo: sulle note di Mozart

Vienna: Natale a casa di SissiLa Misericordia di Vicopisano organizza una gita natalizia 
a Vienna e Salisburgo dal 5 all’8 dicembre. 
Ecco qualche dritta per godersi al meglio il soggiorno in 
Austria.
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L'Aquila 6 Aprile 2009 ore 03.34: una scossa di terremoto 
di magnitudo 8/9° grado della scala Mercalli devasta il 
capoluogo abruzzese, provocando danni di diversa entità 
in  66  comuni delle zone circostanti. Già dalle prime ore 
della mattina il Dipartimento della Protezione Civile ha 
inviato squadre di soccorritori e automezzi in aiuto alla 
popolazione ed ai soccorritori locali che stavano tentan-
do di estrarre le persone rimaste sotto le macerie, provve-
dendo poi alla sistemazione dei superstiti nelle tendopoli. 
Grazie al buon coordinamento dei soccorsi, le prime ten-
dopoli  erano già state allestite la sera stessa di lunedì. Le 
misericordie, allertate immediatamente dal dipartimento, 
hanno messo subito a disposizione decine di volontari 
delle misericordie locali, inviando poi un distaccamento 
della S.O.M (Sala Operativa Misericordie) a Bazzano, un 
piccolo paese a circa 10 Km da L'Aquila, che è poi divenu-
to il quartier generale delle misericordie in Abruzzo. Tra 
lunedì 7 aprile e martedì 8 aprile, la S.O.M ha richiesto la 
disponibilità del Raggruppamento Pisano delle misericor-
die, del quale fa parte anche la nostra Misericordia. Tutta-
via a causa di problemi organizzativi, il Raggruppamento 
non ha potuto inviare più di 30 volontari per settimana. 
Dopo una riunione interna il nostro gruppo di protezione 
civile  decise, in accordo con il raggruppamento, di invia-
re tre volontari ed un'ambulanza di tipo A equipaggiata 
anche per il trasporto neo-natale. Così Sabato 11 aprile la 
nostra prima squadra, composta da Lorenzo Andrea e Ce-
cilia si è unita agli altri volontari del raggruppamento per 
raggiungere l'Abruzzo.  
Una volta raggiunta la zona di operazione, i nostri volon-
tari sono stati inviati in supporto ad uno dei P.M.A (Punti 
Medico Avanzato) della tendopoli di Paganica, gestito dal-
la Misericordia di Roma Sud.   

Paganica 11-17 aprile 2009
Durante la prima settimana di impiego, la nostra squadra 
è stata impegnata sopratutto con i servizi in ambulanza e 
nel supporto al P.M.A per le emergenze. Ad esempio ab-
biamo trasferito una signora con frattura di femore dalla 
sua abitazione a Termoli, in un albergo della costa. 
Tuttavia  il nostro impegno è stato anche e sopratutto di 
supporto alla popolazione. Difatti abbiamo provveduto 
a distribuire vestiti, scarpe, alimenti speciali (per celiaci e 
neonati) alla popolazione, non dimenticando i più piccoli. 
Difatti abbiamo anche aiutato i volontari di altre organiz-
zazioni a far sorridere i bambini, probabilmente i più col-
piti dal punto di vista psicologico.

Lorenzo Bini

Paganica-Bazzano 17-24 aprile 2009
Alla fine della settimana, Simone, Antonella e Alessandro 
sono arrivati a dare il cambio a Lorenzo, Andrea e Ceci-
lia, iniziando così la seconda settimana di permanenza in 
Abruzzo. Durante questo periodo i ragazzi hanno conti-
nuato a fornire supporto alla popolazione e al P.M.A, spo-
standosi anche nelle tendopoli più piccole tra cui, Aragno 
e San Pio in Camere. Difatti a causa del maltempo e del-
la conformazione del territorio, le tendopoli situate nelle 
zone montuose avevano spesso bisogno di rifornimenti 
mentre gli anziani, ossia la maggior parte degli sfollati, 
dovevano essere portati presso i P.M.A meglio attrezzati 
per le visite di rito oppure presso gli ospedali dell'Aquila 
o di Avezzano in caso di ricovero o visite specialistiche. 
Verso la fine della settimana i nostri volontari si sono spo-
stati nella tendopoli di Bazzano dove hanno continuato a 
svolgere i servizi insieme agli altri volontari del raggrup-
pamento pisano delle misericordie.

Bazzano 1-8 maggio 2009
La nostra terza settimana in Abruzzo ha visto l'impegno di 
ben 6 dei nostri volontari: Simone, Marco, Ombretta, Leti-
zia,  Mirco, Barbara e Sara. Una volta sistematisi nel cam-
po volontari di Bazzano, i nostri ragazzi hanno contribuito 
alla gestione logistica e sanitaria del campo. Difatti oltre 
ad essere a disposizione del 118 dell'Aquila per i servizi or-
dinari e d'emergenza, essi hanno provveduto a  effettuare 
un servizio di sorveglianza notturna per evitare l'accesso 
di malintenzionati al campo. 

Dopo il ritorno di quest'ultima squadra, non abbiamo più 
inviato altri volontari ma abbiamo contribuito in modo 
concreto alle esigenze logistiche del raggruppamento met-
tendo   a disposizione   una tenda pneumatica, un genera-
tore di corrente elettrica, due punti-luce ed altro materiale. 
In conclusione ci sentiamo di dire veramente “Grazie” a 
coloro che hanno sopportato freddo e fatica per dare una 
mano a chi davvero non può sopportare il dolore, i disagi 
e le ferite inferte dal sisma. 
Eccoli i nostri volontari: Simone Bandecchi, Lorenzo Bini,   
Letizia Borrini, Andrea Cappellini, Antonella Di Paola, 
Sara De Santi,  Marco Fagiolini, Mirco Gambini, Ombretta 
Macchi, Barbara Matteucci, Cecilia Nieri. 

l’impegno dei nostri volontari in Abruzzo
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Il progetto “Bambini sicuri in emergenza” è un corso di 
formazione rivolto a tutti i volontari, o aspiranti volonta-
ri, che operano nei settori dell'emergenza, dell'infanzia e 
e dell'integrazione culturale.
L'obiettivo ambizioso che questo progetto si prefigge è 
quello di riuscire a fornire una buona preparazione al 
personale, in modo che, non soltanto sia a conoscenza 
delle manovre di soccorso, ma sia in grado di rapportarsi 
con il paziente e di adattarsi al contesto.
Sono molti i bambini che si trovano in situazioni di emer-
genza in cui è necessario un intervento da parte di volon-
tari; perciò in questo caso non può mancare una prepara-
zione idonea che permetta di mantenere la calma e avere 
tutta la lucidità per rassicurare il paziente stesso, che do-
vrà essere informato attraverso un linguaggio compren-
sibile  e chiaro, senza dimenticare il supporto necessario 
ai genitori.
Un'altra finalità del progetto è fornire maggiori compe-
tenze di fronte a casi di sospetta violenza e maltrattamen-
ti, poiché l'esito del soccorso in questi momenti, dipende 
esclusivamente dal modo di porsi del volontario, il qua-
le, con un'idonea formazione, potrà essere di conforto e 
potrà inoltre conoscere le procedure di segnalazione e le 
figure, all'interno del territorio, che devono essere messe 
a conoscenza di tali sospetti.
Infine non possiamo ignorare un fattore che specialmente 
negli ultimi anni si sta diffondendo nel nostro paese, os-
sia il continuo aumento di cittadini stranieri. Rapportarsi 
con culture diverse dalla nostra non è sempre semplice, 
tanto meno in situazioni di emergenza; per questo moti-
vo, il progetto vuole fornire delle linee-guida da seguire 
permettendo ai volontari di svolgere il loro compito nel 
rispetto di differenti etnie, contrastando luoghi comuni e 
pregiudizi.
Pur essendo un progetto ambizioso, le Misericordie di 
Vicopisano e Lungo Monte, assieme ad altre associazioni 
del territorio, hanno deciso di promuoverlo permettendo 
allo stesso tempo ai volontari di maturare esperienze per 
la loro formazione educativa, lavorativa, ma soprattutto 
etica e sociale.
Il corso si terrà presso i locali della nostra Misericordia 
nei giorni 16-17 e 30-31gennaio 2010.

Programma

Sabato 16 gennaio

9 - 11 “Motivazioni ed aspettative”.
Dr.ssa Ilaria Genovesi

11 - 13 “Lo sviluppo psicologico 0 – 5 anni”. 
Dr.ssa Ilaria Di Vecchio

13 - 14 Pausa pranzo.

14 - 15 “Lo sviluppo psicologico 0 – 5 anni simulazioni”. 
Dr.ssa Ilaria Di Vecchio

15 - 17 “Nozioni di pediatria: le patologie più comuni 
nell’infanzia”.
 Dr.ssa Simona Vestri 

Domenica  17 gennaio

9 -12 “Sviluppo psicologico da 6 a 11 anni”. 
Dr.ssa Ilaria Di Vecchio

12 -13 – “ I servizi per l’infanzia territoriali”.
Dr.ssa Elena Cernicchiaro 

13 – 14 Pausa pranzo

14 – 15 “ I servizi per l’infanzia territoriali”.
Dr.ssa Elena Cernicchiaro

15 – 17  “Il supporto psicologico in emergenza”.
Dr.ssa Valentina Teristi

Sabato 30 gennaio

9 – 12 “Sviluppo psicologico da 12 a 18 anni”.
Dr.ssa Ilaria Di Vecchio

12 – 13  “La tutela dei minori”.
Dr.ssa Monica Peperini

13 - 14 Pausa pranzo

14 - 15  “La tutela dei soccorritori”.
Dr.ssa Monica Peperini

15 - 17 “PBLS teoria”.
 Dr. Edoardo Gianetti – Medico 118

17 – 18 “La relazione d’aiuto”
 Dr.ssa Ilaria Genovesi
  
Domenica 31 gennaio

9 - 11  “PBLS pratica”.
Dr. Edoardo Gianetti – Medico 118

11 - 13  “Saper comunicare per sapersi relazionare”.
Dr.ssa Ilaria Genovesi 
13 - 14 Pausa pranzo

14 - 16 “Mediazione culturale”.
 Dr.ssa Aicha Boussaid

16 - 18 “Valutazione del corso e prospettive future”.
Dr.ssa Ilaria Genovesi 

Associazioni ed enti partecipanti
Comune di Vicopisano

U.O. Educazione alla salute e bioetica, Az. USL 5 Pisa

POLSTRADA Pisa

Associazione per la pediatria

Associazione Interculturale Batik

Cooperativa sociale IL CERCHIO

Misericordia di Lungomonte

Natasha Becuzzi

“Bambini sicuri in emergenza”
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 Babbo Natale, una tradizione della Misericordia 
A Natale
La sera del 24 dicembre prossimo, Babbo Natale, 
insieme ai volontari della Misericordia, busserà alla 
porta e consegnerà i regali ai bambini, rinnovando così 
un’iniziativa che ha ormai 10 anni. 
Nel 1999 il gruppo volontari decise di intraprendere 
questa iniziativa, creando un momento di aggregazione 
che poi si è rivelato fondamentale per chi vive la 
Misericordia. Inoltre con il passare degli anni, ed il 
crescente aumento delle richieste, i volontari hanno 
coinvolto genitori, parenti ed amici, i quali hanno sempre 
contribuito al successo dell’iniziativa. Infine grazie alle 
offerte raccolte, è stato possibile sostenere anche altre 
iniziative non direttamente collegate alle attività della 
Misericordia. Ad esempio nel 2005, abbiamo donato il 
ricavato dell’iniziativa alla Parrocchia, impegnata  nella 
ricerca di fondi per la ricostruzione del tetto della Pieve 
di S. Maria. 
Ci auguriamo che anche quest’anno Giacomo e Barbara, 
gli organizzatori dell’iniziativa, ricevano la massima 
disponibilità dai volontari e da tutti coloro che vogliono 
contribuire a questo nostro tradizionale appuntamento. 

La donazione di sangue è, nel senso più letterale 
dell’espressione, un di vero e proprio dono di sé, che 
consente di curare ogni anno oltre un milione di mala-
ti. E’una forma di volontariato un po’ particolare: non ci 
sono divise da indossare, non sono previste competenze 
specifiche, decidi liberamente e in autonomia quando 
andare a donare e non conosci mai chi beneficerà del 
tuo gesto.
La richiesta di sangue intero e dei suoi componenti 
(plasma, piastrine) è sempre maggiore: nei tra-
pianti di organi, nel supporto degli organismi 
debilitati da terapie, nelle malattie del sangue 
e frequentemente negli incidenti stradali.
Per donare basta essere maggiorenni, con 
peso superiore ai 50kg e in buono stato di 
salute.
La donazione di sangue intero può es-
sere effettuata ogni novanta giorni negli 
uomini e con un intervallo di sei mesi 
dall’una all’altra nelle donne in età fertile, 
dura circa mezz’ora e non necessita di appuntamento.
Si richiede l’appuntamento invece per la donazione dei 
componenti come plasma e piastrine: la donazione dura 
circa un’ora ma essendo meno “pesante” per l’organismo 
può essere effettuata con una frequenza maggiore.
In ogni caso è prevista una giustificazione per astensione 
dal lavoro, che consente di avere la giornata comunque 

retribuita. Un altro vantaggio sta nel fatto di tenersi sotto 
controllo periodicamente poiché nell’ambito della dona-
zione sono previste la visita medica, le analisi del sangue 
“di routine” e talvolta anche l’elettrocardiogramma.
Il nostro gruppo Fratres, nato nel 1978, al momento ha 
circa settanta iscritti. Non è un gruppo numeroso, con-

siderando che per questioni fisiologiche, ogni anno 
perdiamo qualche donatore attivo, che rimane iscrit-

to, ma che non effettua più donazione ( per età, per 
sopraggiunti problemi di salute..). Il sangue non si 

dona né per amicizia né per denaro, ma solo per 
solidarietà umana, ma purtroppo ci si  scon-

tra spesso con questa realtà quando se ne è 
toccati da vicino, per un parente o un ami-

co Negli ultimi anni comunque abbiamo 
notato, con piacevole sorpresa, un incre-

mento degli iscritti nella fascia dai 25 
ai 45 anni ed una maggiore regolarità 
nelle donazioni: spesso i nuovi arriva-

no senza lettere o inviti particolari, ma è 
l’invito di chi ha già esperienza, che sprona e che convice, 
il passaparola insomma è la migliore pubblicità. L’invito 
naturalmente è a provare ad avvicinarsi a questa forma 
di volontariato , che magari poco si nota, ma per qualcu-
no è veramente Vita.  

Volontariando, spazio al volontariato di Vicopisano

Ombretta Macchi

Il gruppo Fratres

La mia idea sul Natale, antica o 
moderna che sia, è molto
semplice: amare gli altri. 
Pensateci un attimo, perchè 
dobbiamo aspettare il Natale 
per iniziare?

Bob Hope, 
Attore Comico Americano

Lorenzo Bini

Buon Natale a tutti!

E non solo
Tuttavia Babbo Natale ci farà un piccolo regalo in anticipo. 
Difatti domenica 13 dicembre, durante il mercatino del 
collezionismo a Vicopisano, lo ospiteremo con la sua 
slitta. I più piccoli potranno così stare insieme a lui, 
scattando una foto ricordo e magari gustando un buona 
cioccolata calda. 



Vicopisano, un nome antico
Questa paginetta periodica ha lo scopo di incentivare la 
conoscenza del borgo in cui si opera.
Vicopisano è stato ed è , al di qua dell’Arno, un territorio 
vasto ricco di storia, molti reperti testimoniano le origini  
Etrusche e Romane.  Un territorio  coinvolto in battaglie e 
assedi specie tra Fiorentini, Pisani e Lucchesi, nel recente 
passato  caposaldo di occupazioni assecondatesi vicen-
devolmente nell’ultimo periodo bellico, 
forte della posizione strategica militare e 
commerciale attraverso la viabilità montana, carrareccia 
e fluviale.
Andando al passato troviamo già una gran differenza  nel 
toponimo oggi  Vicopisano, ieri  “Auserissola”, derivante 
dal nome “Auser” (oggi  Serchio )  e  “Sala” ad indicare  
il  Palazzo e distretto amministrativo del territorio , come 
ora, lungo la sponda destra dell’Arno.   In questo punto 
era il confine tra il Pisano e la Lucchesia  e qui era la foce 
dove l’Arno e anche la Serezza  confluivano con  l’Auser, 
che costituito dal  suo ramo Est aveva formato il lago di 
Bientina e la palude circostante.
Con la bonifica Romana delle pianure lungo la sponda 
dell’Arno ,attraverso la costruzione del vallo o argine che 

le proteggeva dalle inondazioni, le terre interessate già 
fertili , divennero sede di importanti fattorie e villaggi i 
“Pagi”, da pagus, pagis, appunto, villaggi.  Lungo il fiume 
il “Vicus” (distretto) assunse la sua maggiore importanza 
amministrativa e commerciale tra Pisa e Lucca .
Da Vicus si pervenne a Vicopisano cioè Distretto Pisano 
per l’importanza economica che ebbe ai confini orientali 
della provincia e nel bacino  Auser-Serchio-Serezza.
Solleciteremo i lettori ad approfondire le conoscenze at-
traverso i testi delle Edizioni Tagete e dei suoi numerosi 
collaboratori, la Biblioteca Comunale, gli Autori G. Ra-
nieri Fascetti, F.Mori e tantissimi altri, che speriamo non 
ce ne vogliano, se per motivi di spazio non citiamo.
Ci auguriamo di sollecitare l’interesse a visitare i siti più 
significativi, i monumenti, i reperti  archeologici, i docu-
menti che guidino  alla conoscenza del borgo che si abi-
ta.  Chi avrà la compiacenza di leggerci speriamo non sia 
particolarmente critico e accetti di buon grado l’intento 
che ci proponiamo.  Questa non è storia ma curiosità alla 
storia.  

Qui Vico e la sua storia

     Antonio Carta
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Domenica 25 ottobre 2009 la collaborazione fra la 
Misericordia e la Parrocchia di Vicopisano ha prodotto 
una giornata di incontro e di preghiera che ha lasciato nei 
cuori dei partecipanti sentimenti di serenità e  di allegria 
per la bella giornata trascorsa insieme. Il raduno sulla 
piazza della Chiesa è iniziato presto, intorno alle 8.30. Il 
bus a due piani allestito per l’occasione era già pronto per 
l’imbarco dei 70 partecipanti.  Alcune persone alloggiate 
alla casa di riposo , non in grado di deambulare, sono 
state prelevate dai volontari con i mezzi sociali attrezzati 
(Doblò e Pulmino).  All’arrivo al Santuario questi stessi 
mezzi sono stati usati per trasportare molte persone dal 
parcheggio dei pulman fino sul sagrato della Basilica.  La 
S.Messa  celebrata puntualmente dal nostro Parroco Don 
Tadeusz ha dato inizio al momento di preghiera. Poi ci si 
è piacevolmente intrattenuti in momenti di relazione ed 
il pranzo è stato consumato in agape fraterna al ristorante 

vicino al Santuario.  Il pomeriggio è trascorso a passeggio 
per le vie centrali di Livorno e Piazza Mascagni; Il rientro 
a Vicopisano poco prima delle 17.00 ha permesso di 
chiudere il pellegrinaggio con la S.Messa vespertina. La 
grande partecipazione e il grado di soddisfazione di tutti 
fa pensare positivamente ad intraprendere pellegrinaggi 
verso Santuari Mariani anche più lontani. Una ulteriore 
nota positiva è stato constatare che una volta pagati i 
costi, è avanzato un piccolo provento che è stato donato 
alla Parrocchia.  
Di questo vogliamo ringraziare in modo particolare tutti i 
compaesani che hanno partecipato a questa iniziativa. 

Montenero, domenica 25 ottobre: una giornata di raccoglimento, preghiera e socializzazione 

Paolo Pierobon

La parrocchia di Vicopisano 



La iena di Hollywood, l'alchimista, il trasgressivo e ge-
niale Quentin Tarantino esordisce a Cannes con il nuovo 
film “Inglorious Bastard”. Chiacchieratissima pellicola a 
partire dal titolo (grammaticalmente scorretto) è definita 
dallo stesso autore “probabilmente il mio capolavoro”. 
Non si è vista veramente la storia finché non lo si è fatto 
con gli occhi di Tarantino, regista di origine italiane, che 
progettava questo lavoro da circa un decennio. Il 35 mm 
per il regista è la materia di cui sono fatti i sogni che lui 
utilizza per raccontare il più grande tra questi: una vicen-
da di guerra e vendetta che possa portare alla diretta eli-
minazione del nazismo. Un mix di personaggi plausibili 
e reali in avvenimenti di pura fantasia. Il film è diviso in 
cinque capitoli, nei quali ci presenta separatamente tutti i 
personaggi per poi farli convergere in un esplosivo fina-
le: Un grezzo e grave Brad Pitt che interpreta il capitano 
Aldo, a capo di un gruppo di ebrei americani il cui scopo 
è uccidere più nazisti possibile e raccogliere i loro scalpi.
Tutti conoscono la passione di Tarantino per il cinema, 
la “settima arte”. Egli crea intorno a questo suo amore, 
un film di guerra in cui i buoni portano avanti la loro 
missione in un cinema, utilizzando come arma finale, la 
stessa pellicola. Forse è questo il messaggio del regista: il 
fascino della “settima arte” può trionfare su ogni cosa. 

Bastardi senza gloria
Regia: Quentin Tarantino
Attori: Brad Pitt, Eli Roth, Michael Fassben-
der, Christoph Waltz, Diane Kruger. 
Titolo originale Inglourious Basterds. Azio-
ne, Ratings: Kids+16, Durata: 160 min.  
USA, Germania 2009. - Universal Pictures

Cinema: Con Tarantino i sogni diventano realtà sui 35 mm

“La parola ebreo”, tre semplici parole dietro le quali si 
cela la storia di milioni di persone.
Fa rabbrividire il fatto che un sostantivo come “ebreo” 
possa aver provocato tanto dolore e disperazione a co-
loro che erano tali. É così che Rosetta Loy, l'autrice di 
questo libro, ha deciso di esplicitare in un saggio ciò che 
accadde durante la seconda guerra mondiale, attraverso 
gli occhi di lei bambina e attraverso documenti storici che 
testimoniano i fatti avvenuti in quel periodo, sia in Ita-
lia sia in Europa. Le vicende che Rosetta Loy narra come 
testimone oculare, sono legate soprattutto ai mutamenti 
della vita quotidiana, in un primo moneto caratterizzata 
dalla serenità familiare e dalla quiete cittadina, e in segui-
to completamente stravolta dalle atrocità della guerra.
Queste descrizioni sono intervallate da testimonianze 
storiche che danno al lettore una visione più ampia dello 
scenario europeo. La scrittrice, oltre a delineare le innu-
merevoli privazioni e violenze fatte nei confronti degli 
Ebrei, manifesta il suo sdegno verso Pio XII, il quale, 
secondo l'autrice, nonostante fosse a conoscenza di ciò 
che stava accedendo non provò neanche a smuovere la 
situazione. Uno sdegno accompagnato dai ricordi di quei 
momenti vissuti nel terrore.
In definitiva, quella di Rosetta Loy è una suggestiva ope-
ra per ricordare, per andare contro tutti coloro che hanno 
sempre negato le atrocità di cui si era macchiato il nazi-
smo, e d'altro canto per celebrare la memoria di coloro 
che sono stati disposti a tendere una mano ai perseguita-
ti, rischiando la loro stessa vita. 

La parola ebreo
Autore: Rosetta Loy
Editore: Einaudi
Anno di pubblicazione:1997

La parola ebreo, un libro per riflettere

Sara TammarazioFrancesca Catelli

ExtraMise: Gli Hobby e gli interessi dei nostri ragazzi

Il calcetto alla Misericordia
Anche quest’anno è iniziato il campionato di calcetto or-
ganizzato dal CSI di Pisa.
Sono ormai 3 anni che partecipiamo al campionato di cal-
cio a 5 del Centro Sportivo Italiano nel girone della Val-
dera. In questo arco di tempo abbiamo creato un gruppo 
che, accomunato dalla passione per il calcio, punta al 
divertimento ed al coinvolgimento dei ragazzi nella vita 
associativa della Misericordia.
Un ulteriore nota positiva è l’attenzione sempre cre-
scente che questa nostra iniziativa gode all’interno della 
Misericordia. Difatti sta crescendo anche il gruppo dei 
“tifosi” che vengono a sostenerci ad ogni partita. Inoltre 
dobbiamo fare un ringraziamento speciale al Bar La Porta 
di Vicopisano che nel mese di ottobre ci ha donato le nuo-
ve divise da gioco e le borse.

La pagina del calcetto

Fabio Biestra

La rosa
Andrea Barbensi , Fabio Biestra, Jacopo Sardelli , Lorenzo Bini, Marco 
Curotti, Massimo Allia, Mirko Boldrini, Nico Mazzantini, Renzo Mar-
chetti, Samuele Giorgi, Francesco Torrigiani, Gabriele Scrima, Mariano 
Urraso.
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Via Moricotti, 3
Vicopisano (PI)
Tel. 050798368
Fax. 050798996

E-mail: mail@misericordiavicopisano.net
www.misericordiavicopisano.net

Misericordia di Vicopisano

.....Alla Prossima!

La bacheca della Misericordia

Avviso all’utenza

Dal 1° dicembre 2009 
la Segreteria della Misericordia sarà aperta  nei 

seguenti orari:                     

>  Lunedì - Venerdì   8.30-19.00

> Sabato                    9.00 - 12.00
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Sabato 14 - Domenica 15 novembre  
Farmacia Cavicchioli Uliveto Terme  
Tel. 050788016  

Sabato 21 - Domenica 22 novembre
Farmacia Capone - Vicopisano
Tel. 050799151

Sabato 28 - Domenica 29 novembre 
Farmacia Fontana - San Giovanni Alla Vena
Tel. 050798016

Sabato 05 - Domenica 06 dicembre
Farmacia Cambini - Lugnano
Tel. 050702200

Sabato 12 - Domenica 13 dicembre 
Farmacia Cavicchioli Uliveto Terme
Tel. 050788016  

Sabato 19 - Domenica 20 dicembre 
Farmacia Capone - Vicopisano
Tel. 050799151

Sabato 26 - Domenica 27 dicembre
Farmacia Cambini - Lugnano
Tel. 050702200

Quote di partecipazione

- Non soci               350.00 euro
- Soci al 12/09/09   325.00 euro
- Volontari               300.00 euro

Gita a Vienna e Salisburgo
5-6-7-8 dicembre 2009

- Bambini (2-6 anni non compiuti): 190,00 euro a  
  persona con 3/4 letto in camera con i genitori.

- Bambini (6-12 anni): 230,00 euro a persona 
   in 3/4    letto in camera con i genitori.

Acconto da versare:  100 euro

La quota comprende:  
Viaggio in pullman G.T,
sistemazione in hotel 3*** e   4****,
visita guidata a Vienna e Salisburgo,
cena sulla Donautum, acqua ai pasti, 
assicurazione medica e bagaglio.

La quota non comprende:
Supplemento camera singola 
(euro 95,00 per 3 notti),
bevande ai pasti, ingresso ove richiesto
mance e quant’altro non specificato
nel paragrafo “La quota comprende”. 

Per informazioni e prenotazioni: 
050/798368 - 3487148068

Orario dei medici di famigliaLe farmacie aperte sabato e domenica

1° premio
2° premio
3° premio
4° premio
5° premio
6° premio
7° premio
8° premio

Tv LCD 32” Sharp

PC Notebook ACER

Consolle NintendoWII
Macchina da Caffè Bialetti

Fotocamera digitale Fujii

Cena per 4 persone Rist. Compagni di Merende - Vicopisano

Macchina per il pane Kennex

Set di creme per il corpo Farmacia Capone - Vicopisano

Costo del biglietto:
1,50 euro

                  

Data di estrazione: 10/01/2010
ore 16 P.zza Cavalca - Vicopisano

Lotteria di Natale

LUNEDI’
MARTEDI’/GIOVEDI’
MERCOLEDI’
VENERDI’

9:30/12:00   - CRI SAN GIOVANNI
9:30/12:00   - MIS.VICOPISANO   
15:30/18:00 - CRI SAN GIOVANNI
10:00/12:00 - MIS.VICOPISANO                                            
16:00/18:00 - CRI SAN GIOVANNI

Dott. Casarosa Luigi 

LUNEDI’ 
MARTEDI’               
MERCOLEDI’
GIOVEDI’

VENERDI’   

17:00/19:00 - MIS.VICOPISANO 
8:30/10:00   - MIS. VICOPISANO                       
16:00/18:00 - CRI ULIVETO
09:00/10:30 - CRI SAN GIOVANNI 
17:00/18:00 - CAPRONA (ex-asilo)
08:30/10:00 - MIS. VICOPISANO
11.30/13:30  - CRI ULIVETO

Dott. Giorgi Pellegrino 

MISERICORDIA VICOPISANO
LUNEDI’- MERCOLEDI’ - VENERDI’    18.30 - 19.30
MARTEDI’- GIOVEDI’                            11.30 - 13.00
CRI SAN GIOVANNI
LUNEDI’- MERCOLEDI’                 11.00 - 13.00
VENERDI’                                      16.00 - 17.00

Dott. De Nisco Danilo 


